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1. PRESENTAZIONE
Il seguente elaborato si propone di analizzare la relazione che vi è tra l’ambiente familiare e la scelta della scuola secondaria di secondo grado negli adolescenti. 
Abbiamo scelto questo tema perché ci incuriosiva comprendere ciò che può influenzare un’adolescente nella scelta dell’istituto superiore, questo perché sosteniamo che sia una delle prime difficili scelte con cui ci si deve confrontare durante l’adolescenza.

2. TEMA DI RICERCA, PROBLEMA CONOSCITIVO E OBIETTIVO DI RICERCA
Tema di ricerca: La relazione tra l’ambiente familiare e la scelta della scuola secondaria di secondo grado negli adolescenti.
Problema conoscitivo: Vi è relazione tra l’ambiente familiare e la scelta della scuola secondaria di secondo grado negli adolescenti?
Obiettivo: Stabilire se esiste una relazione tra l’ambiente familiare e la scelta della scuola secondaria di secondo grado negli adolescenti.

3. MAPPA CONCETTUALE 
[image: ]
4. QUADRO TEORICO 
I sociologi definiscono famiglia nucleare un insieme di persone conviventi. 
La prima espressione mette in evidenza per lo più la struttura, poiché genitori e figli sono il ''nucleo'' della realtà famigliare, mentre la seconda espressione pone l'accento sulla dimensione affettiva che la caratterizza: essa sottolinea infatti che la relazione di coppia e l'intimità tra i suoi membri sono gli elementi chiave per la formazione e il mantenimento del nucleo familiare.
Spesso quando due persone decidono di formare una coppia stabile e di costruire un nuovo nucleo familiare, ufficializzano questa scelta con il vincolo del matrimonio, civile o religioso. Il matrimonio è un negozio giuridico, cioè un libero atto che dipende soltanto dalla volontà dei contraenti, ma che risulta sottoposto alle regole di legge.
Oggi è più frequente che entrambi i genitori lavorino, per cui si ha un’evoluzione della famiglia nella società contemporanea che implica una presenza alternata di madre e padre presso i figli, con una divisione paritaria e indifferenziata dei compiti tra i due coniugi. 
La famiglia svolge un ruolo fondamentale nel processo di socializzazione primaria, è un percorso attraverso il quale si apprendono i comportamenti necessari per partecipare alla vita della società. Inoltre essa ha un compito cruciale dal punto di vista formativo; per un bambino l'apprendere quali cose siano desiderabili come valori e quali no, dipende da due fonti: famiglia e società. Ma l'ambiente familiare è senz'altro la fonte principale per costruire la tavola dei valori che sarà il risultato finale del processo di maturazione di ciascuna persona. 
L'atto comunicativo è relazione, infatti le modalità comunicative esprimono il tipo di relazione che intercorre tra genitori e figli.
Secondo la sociologia dell'educazione le funzioni principali del sistema scolastico sono due: funzione formativa e la funzione di allocazione sociale. 
La funzione di allocazione sociale scolastica viene esercitata attraverso meccanismi di ''selezione scolastica'' che dovrebbero essere guidati dalla scoperta e dalla valorizzazione delle attitudini specifiche degli allievi emerse durante il percorso formativo. 
Il termine selezione richiama l'idea di esclusione o di sbarramento, in questo caso la sua accezione diventa fortemente negativa: si sottolinea il carattere classista della scuola, si manifesta quando esclude dall'istruzione di livello superiore gli allievi socialmente svantaggiati, provenienti da famiglie povere e culturalmente modeste, incapaci di seguirli e sostenerli nel percorso di apprendimento. 
Alcuni sociologici hanno sottolineato come gli allievi provenienti da situazioni sociali privilegiate comincino il loro percorso formativo provvisti di un ''capitale culturale'' assimilato nei primi anni di vita in un ambiente familiare ricco di opportunità e stimoli.
La scelta del percorso di studi superiori rappresenta un punto focale del percorso educativo di ogni studente e ne determina in larga misura le successive scelte e possibilità di conseguire una laurea così come il futuro successo nel mondo del lavoro. Il sistema italiano di scuola secondaria superiore si articola su tre principali percorsi: liceo, istituto tecnico e istituto professionale. I licei, nelle varie sottocategorie (classico, scientifico, socio-pedagogico), forniscono una preparazione di carattere generalista e sono orientati al proseguimento degli studi a livello universitario. Gli istituti tecnici e, in misura ancora maggiore, gli istituti professionali insieme ad una preparazione di base, forniscono competenze a carattere specialistico e preparano gli studenti all’ingresso diretto nel mondo del lavoro. 
Nel corso del tempo, complici anche le riforme istituzionali avvenute negli ultimi 10 anni, si è assistito ad un progressivo aumento della quota di studenti iscritti nei licei. 
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A livello nazionale, nell’anno scolastico 1999-2000, la maggioranza degli iscritti in seconda superiore risultava frequentare gli istituti tecnici. A sei anni di distanza, come possiamo vedere dal grafico sopra, la situazione risulta essere sostanzialmente capovolta con i licei che sorpassano gli istituti tecnici in tutte le macro aree.
Per cercare di indagare sulle cause di questo mutamento nelle iscrizioni, sono state analizzate le determinanti della scelta della scuola secondaria utilizzando le tre edizioni dell’indagine PISA (2000, 2003, 2006). Particolare attenzione è stata dedicata all’analisi dell’impatto delle caratteristiche di background familiare. 
In generale, le donne hanno una maggiore probabilità di scegliere di proseguire i propri studi nei licei rispetto ai colleghi uomini.
Per catturare l’impatto dell’ambiente famigliare in cui la scelta del tipo di scuola superiore è maturata viene considerato principalmente il livello di studio conseguito dal genitore “più istruito”, l’indice di prestigio occupazionale associato al genitore che nella coppia svolge l’occupazione “più prestigiosa” e un indice che cattura la presenza di risorse educative in casa.

Rispetto all’istruzione dei genitori, nel 2006 la probabilità media predetta di aver scelto il liceo (academic school) per uno studente con genitori non istruiti risulta essere in maggiore di circa 2 punti percentuali rispetto al 2000. Uno studente con genitori non istruiti nel 2000 aveva in media circa 37 punti percentuali di svantaggio rispetto a uno studente con almeno un genitore laureato. Nel 2006 tale svantaggio, pur permanendo, si è ridotto a soli 17 punti percentuali.
Nel 2000 gli studenti con genitori non istruiti avevano la stessa probabilità media predetta di aver scelto l’istituto tecnico (technical school) rispetto agli studenti con almeno un genitore laureato, risultato che non persiste per l’indagine del 2006. 
Di natura diametralmente opposta i risultati dello stesso esercizio in rapporto al prestigio occupazionale dei genitori e all’indice relativo alla disponibilità di risorse educative. Si può evincere che, nell’indagine 2006, la probabilità media predetta di aver scelto il liceo risulta essere maggiormente sensibile alla variazione del prestigio occupazionale della famiglia di appartenenza, e nessuna tendenza alla liceizzazione emerge per gli studenti provenienti da famiglie con le occupazioni più modeste. Questa analisi, seppur limitata dall’impossibilità di controllare per l’abilità relativa degli studenti al momento della scelta del percorso di studi, mette in luce la tendenza a un maggior peso esercitato da fattori di natura socio-economica legati all’ambiente famigliare.
Importante è poi il reddito familiare, che può rappresentare una misura indiretta di risorse addizionali a disposizione dello studente proveniente da una famiglia ricca (esempio: accesso a ripetizioni private). Tuttavia nel caso della scelta dell’indirizzo scolastico, la presenza di correlazioni positive potrebbe essere indicativa di effetti relativi all’intera carriera futura dello studente. Immaginiamo infatti un genitore che si trovi a dover scegliere per conto del proprio figlio tra un indirizzo liceale (che necessariamente richiede una prosecuzione universitaria) ed un indirizzo tecnico-professionale (che permette una fuoriuscita verso il mercato del lavoro al termine della scuola secondaria). Tale scelta, oltre che dalla capacità presunta dello studente, dipenderà anche dalla possibilità della famiglia di finanziare cinque piuttosto che otto o dieci anni di istruzione.
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5. IPOTESI DI LAVORO, FATTORI INDIPENDENTE E DIPENDENTE, VARIABILI DI SFONDO
La nostra ipotesi di lavoro è che l’ambiente familiare possa influenzare la scelta della scuola secondaria di secondo grado.
Ipotizziamo quindi che l’ambiente familiare possa andare ad influenzare la scelta della scuola secondaria di secondo grado, questo perché il ceto sociale familiare, il reddito familiare, il titolo di studio e il lavoro dei genitori può intaccare la scelta della scuola superiore degli adolescenti.

Ipotesi: L’ambiente familiare influenza la scelta della scuola secondaria di secondo grado
Fattore indipendente: l’ambiente familiare
Fattore dipendente: scelta della scuola secondaria di secondo grado 
Variabili di sfondo: età, genere, città di residenza 

6. STRATEGIA DI RICERCA
Per la nostra ricerca abbiamo deciso di utilizzare una strategia di tipo standard con questionario a domande chiuse, questo perché si tratta della strategia migliore che descrive in modo quantitativo una data realtà educativa e poter così stabilire l’esistenza di una relazione significativa tra l’ambiente familiare e la scelta della scuola secondaria di secondo grado.  
Abbiamo utilizzato le tecniche statistiche di analisi dei dati servendoci del programma JsStat, reperibile all’ indirizzo http://www.edurete.org/jsstat/jsstat.htm#, al fine di verificare questa relazione.

7. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI 
	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	Variabili di sfondo
	Età
	D1. Quanti anni hai?
	

	
	Genere
	D2. Sesso
	□ M                      
□ F
□ Altro

	
	Luogo di residenza
	D3. In quale città risiedi?
	……………

	
Ambiente familiare
	Nucleo familiare 
	D4. Quanti componenti ci sono all’interno della tua famiglia? (compreso te stesso)                     
	□ 1
□ 2
□ 3
□ 4
□ 5
□ 6 o più

	
	
	D5. Hai fratelli o sorelle?
	□ Sì                     
□ No

	
	Livello di istruzione dei genitori
	D6. Qual è il livello di istruzione di tua madre/genitore 1?

	□ Licenza elementare   
□ Licenza media
□ Diploma scuola secondaria di secondo grado 
□ Laurea 
□ Master 
□ Altro 

	
	
	D7. Qual è il livello di istruzione di tuo padre/genitore 2?

	□ Licenza elementare   
□ Licenza media
□ Diploma scuola secondaria di secondo grado 
□ Laurea 
□ Master 
□ Altro 

	
	
	
	

	
	



	D8. Quanti membri della tua famiglia hanno attualmente un lavoro?
	□ Nessuno   
□ 1
□ 2
□ 3 o più

	
	
	D9. Che lavoro svolge tua madre/genitore 1?
	□ Libero professionista (ingegnere, geometra, architetto, proprietario di un’azienda…)
□ Dirigente
□ Impiegata
□ Operaio 
□ Disoccupata
□ Casalinga
□ Percepisce una pensione
□ Altro

	
	Posizione occupazionale membri della famiglia 
	D10. Che lavoro svolge tuo padre/genitore 2?
	□ Libero professionista (ingegnere, geometra, architetto, proprietario di un’azienda…)
□ Dirigente
□ Impiegato 
□ Operaio 
□ Disoccupato
□ Casalingo
□ Percepisce una pensione
□ Altro

	
	Reddito familiare 
	D11. In quale fascia di reddito rientra la tua famiglia?
	□ Basso                      
□ Medio 
□ Alto

	Scelta della scuola secondaria di secondo grado 
	Scuola frequentante
	D12. Quale scuola frequenti attualmente?
	□ Liceo   
□ Istituto tecnico    
□ Istituto professionale
□ Altro

	
	
	D13. Per quale motivo hai scelto questa scuola?
	□ Amici 
□ Famiglia
□ Interesse personale 
□ Materie
□ Vicinanza a casa
□ Altro 

	
	Livello di gradimento della scuola 
	D14. Sei soddisfatto/a della scelta compiuta rispetto alla scuola intrapresa?
	□ Molto    
□ Abbastanza
□ Più o meno
□ Poco

	
	Continuazione studi 
	D15. Hai intenzione proseguire gli studi dopo il diploma?
	□ Sì   
□ No    

	
	Rapporto scuola-lavoro 
	D16. Hai intenzione di seguire le orme dei tuoi genitori/tutori? 
	□ Sì    
□ No




8. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO 
Popolazione di riferimento: ragazzi/e di età compresa tra i 17 e i 20 anni.
Numerosità del campione: 30 ragazzi/e frequentanti la scuola secondaria di secondo grado, nel comune di Alessandria, di età compresa tra i 17 e i 20 anni.
Tipologia di campionamento: di tipo non probabilistico, poiché non richiede un elenco dei soggetti presenti nella popolazione. 
Nello specifico sono entrati a far parte del campione i soggetti che rispettano certe condizioni su determinati fattori (es. età dei soggetti), attuando così un campionamento ragionato.

9. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI
Per la nostra ricerca standard abbiamo scelto di utilizzare una tecnica di rilevazione dei dati ad alta strutturazione quale il questionario auto compilato a domande chiuse, accompagnato poi da una lettera di presentazione per assicurare la privacy dei dati del soggetto e per spiegare le finalità dell’indagine. 
Il questionario è composto di sedici domande a risposta chiusa, tra cui a scelta multipla e a tendina; questa tipologia di domande non consentono risposte imprevedibili, bensì obbligano a scegliere da un elenco di opzioni predefinite, col vantaggio di poterle elaborare con tecniche quantitative di analisi dati. Esso è utile per indagare comportamenti, dati personali, intenzioni, preferenze, opinioni e atteggiamenti degli individui intervistati.

10. QUESTIONARIO ANONIMO
[bookmark: _Hlk96349027]Buongiorno, siamo quattro studentesse del corso di studi di Scienze dell’Educazione dell’Università di Torino. Stiamo conducendo una ricerca empirica di tipo standard al fine di analizzare se vi è una relazione tra l’ambiente familiare e la scelta della scuola secondaria di secondo grado. Chiediamo quindi la sua collaborazione per compilare il questionario qui presente, il quale è rivolto a persone di età compresa tra i 17 e i 20 anni. Vi ricordiamo che i dati saranno trattati in forma anonima ai sensi del D. Lgs 196/2003 e che le informazioni ricavate saranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche.
Grazie per la disponibilità,
Daniela, Elisa, Camilla e Ludovica.

1. Età
|__|__|

2. Genere
□ Maschio
□ Femmina
□ Altro 

3. Città di residenza: ………………………………….

4. Quanti componenti ci sono all’interno della tua famiglia? (compreso te stesso)
□ 1
□ 2
□ 3
□ 4
□ 5
□ 6 o più

5. Hai fratelli o sorelle?
□ Sì
□ No

6. Qual è il livello di istruzione di tua madre/genitore 1? 
[bookmark: _Hlk96104709]□ Licenza elementare
□ Licenza media
□ Diploma scuola secondaria di secondo grado 
□ Laurea 
□ Master 
□ Altro 

7. Qual è il livello di istruzione di tuo padre/genitore 2? 
□ Licenza elementare
□ Licenza media
□ Diploma scuola secondaria di secondo grado 
□ Laurea 
□ Master 
□ Altro 

8. Quanti membri della tua famiglia hanno attualmente un lavoro? 
□ Nessuno 
□ 1
□ 2 
□ 3 o più

9. [bookmark: _Hlk96105067]Che lavoro svolge tua madre/genitore 1? 
□ Libero professionista (ingegnere, geometra, architetto, proprietario di un’azienda/negozio…)
□ Dirigente 
□ Impiegato 
□ Operaio 
□ Disoccupato 
□ Casalinga
□ Percepisce una pensione 
□ Altro

10. Che lavoro svolge tuo padre/genitore 2? 
□ Libero professionista (ingegnere, geometra, architetto, proprietario di un’azienda/negozio…)
□ Dirigente 
□ Impiegata 
□ Operaio 
□ Disoccupata
□ Casalinga
□ Percepisce una pensione 
□ Altro
 
11.  In quale fascia di reddito rientra la tua famiglia?
□ Bassa
□ Media
□ Alta

12.  Quale scuola frequenti attualmente? 
□ Liceo  
□ Istituto tecnico 
□ Istituto professionale 
□ Altro 

13.  Per quale motivo hai scelto questa scuola?
□ Amici
□ Famiglia 
□ Interesse personale 
□ Materie 
□ Vicinanza a casa 
□ Futuro lavorativo 
□ Altro 

14.  Sei soddisfatto/a della scelta compiuta rispetto alla scuola intrapresa? 
□ Molto 
□ Abbastanza 
□ Più o meno 
□ Poco 

15.  Hai intenzione di proseguire gli studi dopo il diploma? 
□ Sì 
□ No

16.  Hai intenzione di seguire le orme dei tuoi genitori/tutori?
□ Sì 
□ No 

11. PIANO DI RACCOLTA DATI 
Sulla base della definizione operativa, abbiamo costruito il questionario a domande chiuse online, tramite google moduli.
In un secondo momento abbiamo contattato vari istituti di Alessandria, ai quali abbiamo inviato i questionari tramite whatsapp direttamente agli alunni, stabilendo una data di scadenza per poterli compilare. In seguito, abbiamo trasferito i dati rilevati dalle risposte ai questionari su Excel, costruendo la matrice dei dati, e per elaborarli abbiamo utilizzato il programma JsStat, proseguendo con l’analisi monovariata e bivariata.

12. MATRICE DEI DATI 
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13. ANALISI MONOVARIATA
L’analisi monovariata si compone di un insieme di tecniche statistiche volte a descrivere l’andamento di un fattore, sulla base dei valori delle sue variabili.
Ad esempio, nel caso della variabile di sfondo: “età”, la tabella mostra nella prima colonna le modalità (ovvero le diverse età del campione preso in considerazione), la frequenza semplice (ovvero il numero dei casi relativo alle rispettive modalità), la percentuale semplice (rapporto tra la frequenza semplice e il numero dei casi totali, il tutto moltiplicato per 100), la frequenza cumulata (ovvero la somma della frequenza semplice dell’elemento della serie preso in esame e delle frequenze semplici dei valori che lo susseguono) e la percentuale cumulata (rapporto tra la frequenza cumulata e il numero dei casi totali, il tutto moltiplicato per 100). 
Sotto alla tabella vengono proposti gli indici di tendenza centrale: moda (massima frequenza assoluta), mediana (valore centrale della serie di dati ordinati), media (rapporto tra la somma dell’età e il numero dei casi). 
Infine, abbiamo calcolato gli indici di dispersione: il campo di variazione (differenza tra il valore massimo della distribuzione ed il valore minimo), la differenza interquartilica (distanza tra il primo quartile, ovvero il punto che lascia alla sua sinistra il 25% della distribuzione ordinata e il terzo quartile, ovvero il punto che lascia alla sua sinistra il 75% della distribuzione ordinata dei dati) e lo scarto tipo (la radice quadrata del rapporto tra la frequenza semplice, moltiplicata per la differenza elevata al quadrato dell’età e della media, e il numero dei casi totali).

	Distribuzione di frequenza:
1. ETA'
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	17
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	18
	24
	80%
	25
	83%
	63%:97%

	19
	3
	10%
	28
	93%
	0%:23%

	20
	2
	7%
	30
	100%
	0%:20%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 18
  Mediana = 18
  Media = 18.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.66
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.6
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.74
  Curtosi = 3.26
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 17.98 a 18.42

	Scarto tipo
	da 0.48 a 0.81



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
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	Distribuzione di frequenza:
2. SESSO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	50%
	15
	50%
	30%:70%

	2
	15
	50%
	30
	100%
	30%:70%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.31 a 1.69

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082
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	Distribuzione di frequenza:
3. CITTA' DI RESIDENZA
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Alessandria
	23
	77%
	23
	77%
	60%:93%

	Castellazzo_Bormida
	3
	10%
	26
	87%
	0%:23%

	Castelspina
	1
	3%
	27
	90%
	0%:13%

	Frascaro
	1
	3%
	28
	93%
	0%:13%

	Olivola
	1
	3%
	29
	97%
	0%:13%

	Quargnento
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Alessandria
  Mediana = Alessandria
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6
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	Distribuzione di frequenza:
4. N. COMPONENTI FAMIGLIA
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	3
	6
	20%
	6
	20%
	3%:37%

	4
	18
	60%
	24
	80%
	40%:80%

	5
	5
	17%
	29
	97%
	0%:33%

	6
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 4.03
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.71
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.52
  Curtosi = 0.5
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3.77 a 4.3

	Scarto tipo
	da 0.56 a 0.95



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.433
	 
		20%

	



		60%

	



		17%

	



		3%

	




	6
	18
	5
	1

	3
	4
	5
	6



	 
	 
			   
	N. COMPONENTI FAMIGLIA












	Distribuzione di frequenza:
5. FRATELLI O SORELLE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	25
	83%
	25
	83%
	67%:100%

	2
	5
	17%
	30
	100%
	0%:33%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.17
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.72
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.37
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.79
  Curtosi = 1.2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.03 a 1.31

	Scarto tipo
	da 0.3 a 0.5



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		83%

	



		17%

	




	25
	5

	1
	2



	 
	 
			   
	FRATELLI O SORELLE












	Distribuzione di frequenza:
6. LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	5
	17%
	5
	17%
	0%:33%

	3
	18
	60%
	23
	77%
	40%:80%

	4
	6
	20%
	29
	97%
	3%:37%

	5
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3.1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.7
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.44
  Curtosi = 0.37
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.84 a 3.36

	Scarto tipo
	da 0.56 a 0.94



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.561
	 
		17%

	



		60%

	



		20%

	



		3%

	




	5
	18
	6
	1

	2
	3
	4
	5



	 
	 
			   
	LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE












	Distribuzione di frequenza:
7. LIVELLO DI ISTRUZIONE PADRE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	2
	6
	20%
	7
	23%
	3%:37%

	3
	13
	43%
	20
	67%
	23%:63%

	4
	9
	30%
	29
	97%
	13%:47%

	6
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3.13
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.32
  Campo di variazione = 5
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.96
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.42
  Curtosi = 1.1
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.78 a 3.49

	Scarto tipo
	da 0.76 a 1.29



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.302
	 
		3%

	



		20%

	



		43%

	



		30%

	



		3%

	




	1
	6
	13
	9
	1

	1
	2
	3
	4
	6



	 
	 
			   
	LIVELLO DI ISTRUZIONE PADRE












	Distribuzione di frequenza:
8. MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	4
	13%
	4
	13%
	0%:30%

	3
	17
	57%
	21
	70%
	37%:77%

	4
	9
	30%
	30
	100%
	13%:47%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3.17
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.64
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.16
  Curtosi = -0.62
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.93 a 3.4

	Scarto tipo
	da 0.51 a 0.86



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.741
	 
		13%

	



		57%

	



		30%

	




	4
	17
	9

	2
	3
	4



	 
	 
			   
	MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI












	Distribuzione di frequenza:
9. LAVORO MADRE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	5
	17%
	5
	17%
	0%:33%

	2
	2
	7%
	7
	23%
	0%:20%

	3
	13
	43%
	20
	67%
	23%:63%

	4
	4
	13%
	24
	80%
	0%:30%

	6
	4
	13%
	28
	93%
	0%:30%

	8
	2
	7%
	30
	100%
	0%:20%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3.47
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.26
  Campo di variazione = 7
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.87
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.86
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.77 a 4.17

	Scarto tipo
	da 1.49 a 2.52



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.154
	 
		17%

	



		7%

	



		43%

	



		13%

	



		13%

	



		7%

	




	5
	2
	13
	4
	4
	2

	1
	2
	3
	4
	6
	8



	 
	 
			   
	LAVORO MADRE












	Distribuzione di frequenza:
10. LAVORO PADRE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	23%
	7
	23%
	7%:40%

	2
	3
	10%
	10
	33%
	0%:23%

	3
	9
	30%
	19
	63%
	13%:47%

	4
	8
	27%
	27
	90%
	10%:43%

	7
	1
	3%
	28
	93%
	0%:13%

	8
	2
	7%
	30
	100%
	0%:20%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3.17
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.23
  Campo di variazione = 7
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.86
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.09
  Curtosi = 1.07
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.47 a 3.86

	Scarto tipo
	da 1.48 a 2.5



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.026
	 
		23%

	



		10%

	



		30%

	



		27%

	



		3%

	



		7%

	




	7
	3
	9
	8
	1
	2

	1
	2
	3
	4
	7
	8



	 
	 
			   
	LAVORO PADRE












	Distribuzione di frequenza:
11. REDDITO FAMILIARE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	7%
	2
	7%
	0%:20%

	2
	22
	73%
	24
	80%
	57%:90%

	3
	6
	20%
	30
	100%
	3%:37%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.13
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.25
  Curtosi = 0.6
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.95 a 2.32

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.68
	 
		7%

	



		73%

	



		20%

	




	2
	22
	6

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	REDDITO FAMILIARE












	Distribuzione di frequenza:
12. SCUOLA FREQUENTATA
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	18
	60%
	18
	60%
	40%:80%

	2
	11
	37%
	29
	97%
	17%:57%

	4
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.47
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.67
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.78
  Curtosi = 4.1
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.22 a 1.72

	Scarto tipo
	da 0.53 a 0.9



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		60%

	



		37%

	



		3%

	




	18
	11
	1

	1
	2
	4



	 
	 
			   
	SCUOLA FREQUENTATA












	Distribuzione di frequenza:
13 a. MOTIVAZIONE SCELTA DELLA SCUOLA (AMICI)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	24
	80%
	24
	80%
	63%:97%

	1
	6
	20%
	30
	100%
	3%:37%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = MOTIVAZIONE SCELTA DELLA SCUOLA (AMICI)
  Media = 0.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.5
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.05 a 0.35

	Scarto tipo
	da 0.32 a 0.54



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.003
	 
		80%

	



		20%

	




	24
	6

	0
	1



	 
	 
			   
	MOTIVAZIONE SCELTA DELLA SCUOLA (AMICI)












	Distribuzione di frequenza:
13 b. MOTIVAZIONE SCELTA DELLA SCUOLA (FAMIGLIA)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	24
	80%
	24
	80%
	63%:97%

	1
	6
	20%
	30
	100%
	3%:37%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = MOTIVAZIONE SCELTA DELLA SCUOLA (FAMIGLIA)
  Media = 0.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.5
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.05 a 0.35

	Scarto tipo
	da 0.32 a 0.54



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.003
	 
		80%

	



		20%

	




	24
	6

	0
	1



	 
	 
			   
	MOTIVAZIONE SCELTA DELLA SCUOLA (FAMIGLIA)












	Distribuzione di frequenza:
13 c. MOTIVAZIONE SCELTA DELLA SCUOLA (INTERESSE PERSONALE)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	11
	37%
	11
	37%
	17%:57%

	1
	19
	63%
	30
	100%
	43%:83%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.63
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.55
  Curtosi = -1.69
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.45 a 0.81

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.65



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.077
	 
		37%

	



		63%

	




	11
	19

	0
	1



	 
	 
			   
	MOTIVAZIONE SCELTA DELLA SCUOLA (INTERESSE PERSONALE)












	Distribuzione di frequenza:
13 d. MOTIVAZIONE SCELTA DELLA SCUOLA (MATERIE)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	17
	57%
	17
	57%
	37%:77%

	1
	13
	43%
	30
	100%
	23%:63%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = MOTIVAZIONE SCELTA DELLA SCUOLA (MATERIE)
  Media = 0.43
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.27
  Curtosi = -1.93
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.25 a 0.62

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082
	 
		57%

	



		43%

	




	17
	13

	0
	1



	 
	 
			   
	MOTIVAZIONE SCELTA DELLA SCUOLA (MATERIE)












	Distribuzione di frequenza:
13 e. MOTIVAZIONE SCELTA DELLA SCUOLA (VICINANZA A CASA)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	28
	93%
	28
	93%
	80%:100%

	1
	2
	7%
	30
	100%
	0%:20%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = MOTIVAZIONE SCELTA DELLA SCUOLA (VICINANZA A CASA)
  Media = 0.07
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.88
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.25
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.47
  Curtosi = 10.07
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da -0.03 a 0.16

	Scarto tipo
	da 0.2 a 0.34



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		93%

	



		7%

	




	28
	2

	0
	1



	 
	 
			   
	MOTIVAZIONE SCELTA DELLA SCUOLA (VICINANZA A CASA)












	Distribuzione di frequenza:
13 f. MOTIVAZIONE SCELTA DELLA SCUOLA (FUTURO LAVORATIVO)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	16
	53%
	16
	53%
	33%:73%

	1
	14
	47%
	30
	100%
	27%:67%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = MOTIVAZIONE SCELTA DELLA SCUOLA (FUTURO LAVORATIVO)
  Media = 0.47
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.13
  Curtosi = -1.98
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.28 a 0.65

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082
	 
		53%

	



		47%

	




	16
	14

	0
	1



	 
	 
			   
	MOTIVAZIONE SCELTA DELLA SCUOLA (FUTURO LAVORATIVO)












	Distribuzione di frequenza:
13 g. MOTIVAZIONE SCELTA DELLA SCUOLA (ALTRO)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	27
	90%
	27
	90%
	77%:100%

	1
	3
	10%
	30
	100%
	0%:23%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = MOTIVAZIONE SCELTA DELLA SCUOLA (ALTRO)
  Media = 0.1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.82
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.3
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.67
  Curtosi = 5.11
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da -0.01 a 0.21

	Scarto tipo
	da 0.24 a 0.4



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		90%

	



		10%

	




	27
	3

	0
	1



	 
	 
			   
	MOTIVAZIONE SCELTA DELLA SCUOLA (ALTRO)












	Distribuzione di frequenza:
14. SODDISFAZIONE SCUOLA SCELTA
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10
	33%
	10
	33%
	17%:50%

	2
	6
	20%
	16
	53%
	3%:37%

	3
	8
	27%
	24
	80%
	10%:43%

	4
	6
	20%
	30
	100%
	3%:37%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 2.33
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.26
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.14
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.14
  Curtosi = -1.4
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.91 a 2.76

	Scarto tipo
	da 0.9 a 1.53



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.278
	 
		33%

	



		20%

	



		27%

	



		20%

	




	10
	6
	8
	6

	1
	2
	3
	4



	 
	 
			   
	SODDISFAZIONE SCUOLA SCELTA












	Distribuzione di frequenza:
15. PROSEGUIMENTO STUDI
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	26
	87%
	26
	87%
	70%:100%

	2
	4
	13%
	30
	100%
	0%:30%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.13
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.34
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.16
  Curtosi = 2.65
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.01 a 1.26

	Scarto tipo
	da 0.27 a 0.46



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		87%

	



		13%

	




	26
	4

	1
	2



	 
	 
			   
	PROSEGUIMENTO STUDI












	Distribuzione di frequenza:
16. SEGUIRE ORME GENITORI
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	13%
	4
	13%
	0%:30%

	2
	26
	87%
	30
	100%
	70%:100%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.87
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.34
Indici di forma:
  Asimmetria = -2.16
  Curtosi = 2.65
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.74 a 1.99

	Scarto tipo
	da 0.27 a 0.46



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		13%

	



		87%

	




	4
	26

	1
	2



	 
	 
			   
	SEGUIRE ORME GENITORI












14. ANALISI BIVARIATA
L’analisi bivariata mostra la distribuzione della modalità di una variabile, in corrispondenza delle modalità dell’altra variabile; tutto ciò serve per controllare le ipotesi. 
Ad esempio, analizziamo nello specifico la relazione tra la variabile indipendente “numero membri famiglia” e la variabile dipendente “scuola attuale”. Le righe corrispondono al numero dei membri della famiglia e le colonne alla scuola frequentata attualmente; nell’incontro tra esse troviamo la frequenza osservata (ovvero il numero dei casi), la frequenza attesa (è il numero di casi in una cella nell’ipotesi che non vi sia relazione tra le due proprietà rappresentate; si calcola mediante il rapporto tra il marginale di colonna moltiplicato per il marginale di riga e il numero totale dei casi) e il residuo standardizzato di cella. Nella tabella sono presenti i marginali di colonna (il totale delle frequenze delle celle per ciascuna colonna) e i marginali di riga (il totale delle frequenze delle celle per ciascuna riga). L’ X quadro è la sommatoria del rapporto tra la differenza elevata al quadrato della frequenza osservata e della frequenza attesa, e frequenza attesa. Esso è un valore che oscilla tra la zero e il numero totale dei casi ed è utile per comprendere se vi è relazione tra le due variabili.
	
	Tabella a doppia entrata:
N. MEMBRI FAMIGLIA x SCUOLA ATTUALE
	SCUOLA ATTUALE->
N. MEMBRI FAMIGLIA
	1
	2
	4
	Marginale
di riga

	3
	2
3.6
-0.8
	4
2.2
1.2
	0
0.2
-
	6

	4
	12
10.8
0.4
	5
6.6
-0.6
	1
0.6
-
	18

	5
	3
3
0
	2
1.8
0.1
	0
0.2
-
	5

	6
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	0
0
-
	1

	Marginale
di colonna
	18
	11
	1
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
N. MEMBRI FAMIGLIA x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (AMICI)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (AMICI)->
N. MEMBRI FAMIGLIA
	0
	1
	Marginale
di riga

	3
	6
4.8
0.5
	0
1.2
-1.1
	6

	4
	13
14.4
-0.4
	5
3.6
0.7
	18

	5
	4
4
0
	1
1
0
	5

	6
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale
di colonna
	24
	6
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
N. MEMBRI FAMIGLIA x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (FAMIGLIA)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (FAMIGLIA)->
N. MEMBRI FAMIGLIA
	0
	1
	Marginale
di riga

	3
	5
4.8
0.1
	1
1.2
-0.2
	6

	4
	14
14.4
-0.1
	4
3.6
0.2
	18

	5
	5
4
0.5
	0
1
-1
	5

	6
	0
0.8
-
	1
0.2
-
	1

	Marginale
di colonna
	24
	6
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		83%
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	Tabella a doppia entrata:
N. MEMBRI FAMIGLIA x MOTIVAZIONE SCUOLA SCELTA (INTERESSE PERSONALE)
	MOTIVAZIONE SCUOLA SCELTA (INTERESSE PERSONALE)->
N. MEMBRI FAMIGLIA
	0
	1
	Marginale
di riga

	3
	3
2.2
0.5
	3
3.8
-0.4
	6

	4
	6
6.6
-0.2
	12
11.4
0.2
	18

	5
	2
1.8
0.1
	3
3.2
-0.1
	5

	6
	0
0.4
-
	1
0.6
-
	1

	Marginale
di colonna
	11
	19
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		50%
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	Tabella a doppia entrata:
N. MEMBRI FAMIGLIA x MOTIVAZIONE SCUOLA SCELTA (MATERIE)
	MOTIVAZIONE SCUOLA SCELTA (MATERIE)->
N. MEMBRI FAMIGLIA
	0
	1
	Marginale
di riga

	3
	5
3.4
0.9
	1
2.6
-1
	6

	4
	10
10.2
-0.1
	8
7.8
0.1
	18

	5
	1
2.8
-1.1
	4
2.2
1.2
	5

	6
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Marginale
di colonna
	17
	13
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		83%

	



		17%

	



		56%

	



		44%

	



		20%

	



		80%

	



		100%

	



		0%

	




	5
	1
	10
	8
	1
	4
	1
	0

	3
	4
	5
	6

	
	
	
	
	
	
	
	

	0.9
	



	
	
	0.1
	



	
	1.2
	



	
	

	3
	4
	5
	6

	
		


-1
		


-0.1
	
		


-1.1
	
	
	



	 
	 
			   
	0

	   
	1














	Tabella a doppia entrata:
N. MEMBRI FAMIGLIA x MOTIVAZIONE SCUOLA SCELTA (VICINANZA A CASA)
	MOTIVAZIONE SCUOLA SCELTA (VICINANZA A CASA)->
N. MEMBRI FAMIGLIA
	0
	1
	Marginale
di riga

	3
	5
5.6
-0.3
	1
0.4
-
	6

	4
	18
16.8
0.3
	0
1.2
-1.1
	18

	5
	4
4.7
-0.3
	1
0.3
-
	5

	6
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale
di colonna
	28
	2
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		83%
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	Tabella a doppia entrata:
N. MEMBRI FAMIGLIA x MOTIVAZIONE SCUOLA SCELTA (FUTURO LAVORATIVO)
	MOTIVAZIONE SCUOLA SCELTA (FUTURO LAVORATIVO)->
N. MEMBRI FAMIGLIA
	0
	1
	Marginale
di riga

	3
	4
3.2
0.4
	2
2.8
-0.5
	6

	4
	10
9.6
0.1
	8
8.4
-0.1
	18

	5
	2
2.7
-0.4
	3
2.3
0.4
	5

	6
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1

	Marginale
di colonna
	16
	14
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		67%

	



		33%

	



		56%

	



		44%

	



		40%

	



		60%

	



		0%

	



		100%

	




	4
	2
	10
	8
	2
	3
	0
	1

	3
	4
	5
	6

	
	
	
	
	
	
	
	

	0.4
	



	
	0.1
	



	
	
	0.4
	



	
	

	3
	4
	5
	6

	
		


-0.5
	
		


-0.1
		


-0.4
	
	
	



	 
	 
			   
	0

	   
	1















	Tabella a doppia entrata:
N. MEMBRI FAMIGLIA x MOTIVAZIONE SCUOLA SCELTA (ALTRO)
	MOTIVAZIONE SCUOLA SCELTA (ALTRO)->
N. MEMBRI FAMIGLIA
	0
	1
	Marginale
di riga

	3
	5
5.4
-0.2
	1
0.6
-
	6

	4
	17
16.2
0.2
	1
1.8
-0.6
	18

	5
	4
4.5
-0.2
	1
0.5
-
	5

	6
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale
di colonna
	27
	3
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		83%
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Tabella a doppia entrata:
N. MEMBRI FAMIGLIA x SODDISFAZIONE SCELTA SCUOLA
	SODDISFAZIONE SCELTA SCUOLA->
N. MEMBRI FAMIGLIA
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	3
	1
2
-0.7
	2
1.2
0.7
	1
1.6
-0.5
	2
1.2
0.7
	6

	4
	6
6
0
	3
3.6
-0.3
	6
4.8
0.5
	3
3.6
-0.3
	18

	5
	3
1.7
1
	1
1
0
	0
1.3
-1.2
	1
1
0
	5

	6
	0
0.3
-
	0
0.2
-
	1
0.3
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale
di colonna
	10
	6
	8
	6
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabilI
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	Tabella a doppia entrata:
N. MEMBRI FAMIGLIA x PROSEGUIMENTO STUDI
	PROSEGUIMENTO STUDI->
N. MEMBRI FAMIGLIA
	1
	2
	Marginale
di riga

	3
	4
5.2
-0.5
	2
0.8
-
	6

	4
	16
15.6
0.1
	2
2.4
-0.3
	18

	5
	5
4.3
0.3
	0
0.7
-
	5

	6
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale
di colonna
	26
	4
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		67%
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	Tabella a doppia entrata:
N. MEMBRI FAMIGLIA x SEGUIRE ORME GENITORIALI
	SEGUIRE ORME GENITORIALI->
N. MEMBRI FAMIGLIA
	1
	2
	Marginale
di riga

	3
	1
0.8
-
	5
5.2
-0.1
	6

	4
	1
2.4
-0.9
	17
15.6
0.4
	18

	5
	2
0.7
-
	3
4.3
-0.6
	5

	6
	0
0.1
-
	1
0.9
-
	1

	Marginale
di colonna
	4
	26
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		17%
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1. FRATELLI/SORELLE
	Tabella a doppia entrata:
FRATELLI/SORELLE x SCUOLA ATTUALE
	SCUOLA ATTUALE->
FRATELLI/SORELLE
	1
	2
	4
	Marginale
di riga

	1
	16
15
0.3
	8
9.2
-0.4
	1
0.8
-
	25

	2
	2
3
-0.6
	3
1.8
0.9
	0
0.2
-
	5

	Marginale
di colonna
	18
	11
	1
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		64%
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	Tabella a doppia entrata:
FRATELLI/SORELLE x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (AMICI)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (AMICI)->
FRATELLI/SORELLE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	19
20
-0.2
	6
5
0.4
	25

	2
	5
4
0.5
	0
1
-1
	5

	Marginale
di colonna
	24
	6
	30


X quadro = 1.5. Significatività = 0.221
V di Cramer = 0.22
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.298
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		76%
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	Tabella a doppia entrata:
FRATELLI/SORELLE x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (FAMIGLIA)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (FAMIGLIA)->
FRATELLI/SORELLE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	20
20
0
	5
5
0
	25

	2
	4
4
0
	1
1
0
	5

	Marginale
di colonna
	24
	6
	30


X quadro = 0. Significatività = 1
V di Cramer = 0
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.447
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		80%
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	Tabella a doppia entrata:
FRATELLI/SORELLE x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (INTERESSE PERSONALE)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (INTERESSE PERSONALE)->
FRATELLI/SORELLE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	8
9.2
-0.4
	17
15.8
0.3
	25

	2
	3
1.8
0.9
	2
3.2
-0.7
	5

	Marginale
di colonna
	11
	19
	30


X quadro = 1.41. Significatività = 0.236
V di Cramer = 0.22
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.198
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		32%
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	Tabella a doppia entrata:
FRATELLI/SORELLE x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (MATERIE)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (MATERIE)->
FRATELLI/SORELLE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	13
14.2
-0.3
	12
10.8
0.4
	25

	2
	4
2.8
0.7
	1
2.2
-0.8
	5

	Marginale
di colonna
	17
	13
	30


X quadro = 1.33. Significatività = 0.249
V di Cramer = 0.21
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.217
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		52%

	



		48%

	



		80%

	



		20%

	




	13
	12
	4
	1

	1
	2

	
	
	
	

	
	0.4
	



	0.7
	



	

	1
	2

		


-0.3
	
	
		


-0.8



	 
	 
			   
	0

	   
	1













	Tabella a doppia entrata:
FRATELLI/SORELLE x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (VICINANZA A CASA)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (VICINANZA A CASA)->
FRATELLI/SORELLE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	24
23.3
0.1
	1
1.7
-0.5
	25

	2
	4
4.7
-0.3
	1
0.3
-
	5

	Marginale
di colonna
	28
	2
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.287
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		96%
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	Tabella a doppia entrata:
FRATELLI/SORELLE x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (FUTURO LAVORATIVO)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (FUTURO LAVORATIVO)->
FRATELLI/SORELLE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	12
13.3
-0.4
	13
11.7
0.4
	25

	2
	4
2.7
0.8
	1
2.3
-0.9
	5

	Marginale
di colonna
	16
	14
	30


X quadro = 1.71. Significatività = 0.19
V di Cramer = 0.24
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.179
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		48%
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	Tabella a doppia entrata:
FRATELLI/SORELLE x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (ALTRO)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (ALTRO)->
FRATELLI/SORELLE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	23
22.5
0.1
	2
2.5
-0.3
	25

	2
	4
4.5
-0.2
	1
0.5
-
	5

	Marginale
di colonna
	27
	3
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.369
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		92%
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	Tabella a doppia entrata:
FRATELLI/SORELLE x SODDISFAZIONE SCELTA SCUOLA
	SODDISFAZIONE SCELTA SCUOLA->
FRATELLI/SORELLE
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	9
8.3
0.2
	5
5
0
	7
6.7
0.1
	4
5
-0.4
	25

	2
	1
1.7
-0.5
	1
1
0
	1
1.3
-0.3
	2
1
1
	5

	Marginale
di colonna
	10
	6
	8
	6
	30


X quadro = 1.62. Significatività = 0.655
V di Cramer = 0.23
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		36%
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	Tabella a doppia entrata:
FRATELLI/SORELLE x PROSEGUIMENTO STUDI
	PROSEGUIMENTO STUDI->
FRATELLI/SORELLE
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	23
21.7
0.3
	2
3.3
-0.7
	25

	2
	3
4.3
-0.6
	2
0.7
-
	5

	Marginale
di colonna
	26
	4
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.109
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		92%
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	Tabella a doppia entrata:
FRATELLI/SORELLE x SEGUIRE ORME GENITORIALI
	SEGUIRE ORME GENITORIALI->
FRATELLI/SORELLE
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	3
3.3
-0.2
	22
21.7
0.1
	25

	2
	1
0.7
-
	4
4.3
-0.2
	5

	Marginale
di colonna
	4
	26
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.42
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		12%
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2. LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE

	Tabella a doppia entrata:
LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE x SCUOLA ATTUALE
	SCUOLA ATTUALE->
LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE
	1
	2
	4
	Marginale
di riga

	2
	2
3
-0.6
	3
1.8
0.9
	0
0.2
-
	5

	3
	9
10.8
-0.5
	8
6.6
0.5
	1
0.6
-
	18

	4
	6
3.6
1.3
	0
2.2
-1.5
	0
0.2
-
	6

	5
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	0
0
-
	1

	Marginale
di colonna
	18
	11
	1
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		40%
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	Tabella a doppia entrata:
LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (AMICI)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (AMICI)->
LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE
	0
	1
	Marginale
di riga

	2
	5
4
0.5
	0
1
-1
	5

	3
	15
14.4
0.2
	3
3.6
-0.3
	18

	4
	3
4.8
-0.8
	3
1.2
1.6
	6

	5
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale
di colonna
	24
	6
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (FAMIGLIA)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (FAMIGLIA)->
LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE
	0
	1
	Marginale
di riga

	2
	4
4
0
	1
1
0
	5

	3
	16
14.4
0.4
	2
3.6
-0.8
	18

	4
	3
4.8
-0.8
	3
1.2
1.6
	6

	5
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale
di colonna
	24
	6
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		80%
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	Tabella a doppia entrata:
LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (INTERESSE PERSONALE)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (INTERESSE PERSONALE)->
LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE
	0
	1
	Marginale
di riga

	2
	2
1.8
0.1
	3
3.2
-0.1
	5

	3
	5
6.6
-0.6
	13
11.4
0.5
	18

	4
	3
2.2
0.5
	3
3.8
-0.4
	6

	5
	1
0.4
-
	0
0.6
-
	1

	Marginale
di colonna
	11
	19
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		40%
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	Tabella a doppia entrata:
LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE x MOTIVAZIONE SCUOLA SCELTA (MATERIE)
	MOTIVAZIONE SCUOLA SCELTA (MATERIE)->
LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE
	0
	1
	Marginale
di riga

	2
	2
2.8
-0.5
	3
2.2
0.6
	5

	3
	9
10.2
-0.4
	9
7.8
0.4
	18

	4
	5
3.4
0.9
	1
2.6
-1
	6

	5
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Marginale
di colonna
	17
	13
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		40%
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	Tabella a doppia entrata:
LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE x MOTIVAZIONE SCUOLA SCELTA (VICINANZA A CASA)
	MOTIVAZIONE SCUOLA SCELTA (VICINANZA A CASA)->
LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE
	0
	1
	Marginale
di riga

	2
	4
4.7
-0.3
	1
0.3
-
	5

	3
	18
16.8
0.3
	0
1.2
-1.1
	18

	4
	5
5.6
-0.3
	1
0.4
-
	6

	5
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale
di colonna
	28
	2
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		80%
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	Tabella a doppia entrata:
LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA ( FUTURO LAVORATIVO)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA ( FUTURO LAVORATIVO)->
LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE
	0
	1
	Marginale
di riga

	2
	3
2.7
0.2
	2
2.3
-0.2
	5

	3
	9
9.6
-0.2
	9
8.4
0.2
	18

	4
	4
3.2
0.4
	2
2.8
-0.5
	6

	5
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1

	Marginale
di colonna
	16
	14
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		60%
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	Tabella a doppia entrata:
LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (ALTRO)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (ALTRO)->
LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE
	0
	1
	Marginale
di riga

	2
	4
4.5
-0.2
	1
0.5
-
	5

	3
	17
16.2
0.2
	1
1.8
-0.6
	18

	4
	5
5.4
-0.2
	1
0.6
-
	6

	5
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale
di colonna
	27
	3
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		80%
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	Tabella a doppia entrata:
LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE x SODDISFAZIONE SCELTA SCUOLA
	SODDISFAZIONE SCELTA SCUOLA->
LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	2
	3
1.7
1
	0
1
-1
	0
1.3
-1.2
	2
1
1
	5

	3
	6
6
0
	5
3.6
0.7
	6
4.8
0.5
	1
3.6
-1.4
	18

	4
	0
2
-1.4
	1
1.2
-0.2
	2
1.6
0.3
	3
1.2
1.6
	6

	5
	1
0.3
-
	0
0.2
-
	0
0.3
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale
di colonna
	10
	6
	8
	6
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		60%
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	Tabella a doppia entrata:
LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE x PROSEGUIMENTO STUDI
	PROSEGUIMENTO STUDI->
LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE
	1
	2
	Marginale
di riga

	2
	5
4.3
0.3
	0
0.7
-
	5

	3
	15
15.6
-0.2
	3
2.4
0.4
	18

	4
	5
5.2
-0.1
	1
0.8
-
	6

	5
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale
di colonna
	26
	4
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE x SEGUIRE ORME GENITORIALI
	SEGUIRE ORME GENITORIALI->
LIVELLO DI ISTRUZIONE MADRE
	1
	2
	Marginale
di riga

	2
	0
0.7
-
	5
4.3
0.3
	5

	3
	3
2.4
0.4
	15
15.6
-0.2
	18

	4
	1
0.8
-
	5
5.2
-0.1
	6

	5
	0
0.1
-
	1
0.9
-
	1

	Marginale
di colonna
	4
	26
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		0%
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7. LIVELLO DI ISTRUZIONE PADRE


	Tabella a doppia entrata:
LIVELLO ISTRUZIONE PADRE x SCUOLA FREQUENTATA
	SCUOLA FREQUENTATA ->
LIVELLO ISTRUZIONE PADRE 
	1
	2
	4
	Marginale
di riga

	1
	0
0.6
-
	1
0.4
-
	0
0
-
	1

	2
	4
3.6
0.2
	1
2.2
-0.8
	1
0.2
-
	6

	3
	6
7.8
-0.6
	7
4.8
1
	0
0.4
-
	13

	4
	7
5.4
0.7
	2
3.3
-0.7
	0
0.3
-
	9

	6
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	0
0
-
	1

	Marginale
di colonna
	18
	11
	1
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		0%
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	Tabella a doppia entrata:
LIVELLO ISTRUZIONE PADRE x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (AMICI)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (AMICI)->
LIVELLO ISTRUZIONE PADRE 
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	2
	6
4.8
0.5
	0
1.2
-1.1
	6

	3
	11
10.4
0.2
	2
2.6
-0.4
	13

	4
	5
7.2
-0.8
	4
1.8
1.6
	9

	6
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale
di colonna
	24
	6
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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		100%

	



		0%

	



		85%

	



		15%

	



		56%

	



		44%

	



		100%
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	Tabella a doppia entrata:
LIVELLO ISTRUZIONE PADRE x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (FAMIGLIA)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (FAMIGLIA) ->
LIVELLO ISTRUZIONE PADRE 
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	2
	6
4.8
0.5
	0
1.2
-1.1
	6

	3
	8
10.4
-0.7
	5
2.6
1.5
	13

	4
	8
7.2
0.3
	1
1.8
-0.6
	9

	6
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale
di colonna
	24
	6
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
LIVELLO ISTRUZIONE PADRE x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (INTERESSE PERSONALE)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (INTERESSE PERSONALE) ->
LIVELLO ISTRUZIONE PADRE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	1
0.4
-
	0
0.6
-
	1

	2
	1
2.2
-0.8
	5
3.8
0.6
	6

	3
	3
4.8
-0.8
	10
8.2
0.6
	13

	4
	5
3.3
0.9
	4
5.7
-0.7
	9

	6
	1
0.4
-
	0
0.6
-
	1

	Marginale
di colonna
	11
	19
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
LIVELLO ISTRUZIONE PADRE x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (MATERIE)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (MATERIE)->
LIVELLO ISTRUZIONE PADRE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	2
	2
3.4
-0.8
	4
2.6
0.9
	6

	3
	10
7.4
1
	3
5.6
-1.1
	13

	4
	4
5.1
-0.5
	5
3.9
0.6
	9

	6
	0
0.6
-
	1
0.4
-
	1

	Marginale
di colonna
	17
	13
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
LIVELLO ISTRUZIONE PADRE x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (VICINANZA A CASA)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (VICINANZA A CASA) ->
LIVELLO ISTRUZIONE PADRE 
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	2
	5
5.6
-0.3
	1
0.4
-
	6

	3
	12
12.1
0
	1
0.9
-
	13

	4
	9
8.4
0.2
	0
0.6
-
	9

	6
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale
di colonna
	28
	2
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
LIVELLO ISTRUZIONE PADRE x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (FUTURO LAVORATIVO)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (FUTURO LAVORATIVO) ->
LIVELLO ISTRUZIONE PADRE 
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1

	2
	4
3.2
0.4
	2
2.8
-0.5
	6

	3
	7
6.9
0
	6
6.1
0
	13

	4
	4
4.8
-0.4
	5
4.2
0.4
	9

	6
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1

	Marginale
di colonna
	16
	14
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		0%
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	Tabella a doppia entrata:
LIVELLO ISTRUZIONE PADRE x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (ALTRO)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (ALTRO) ->
LIVELLO ISTRUZIONE PADRE 
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	2
	5
5.4
-0.2
	1
0.6
-
	6

	3
	12
11.7
0.1
	1
1.3
-0.3
	13

	4
	8
8.1
0
	1
0.9
-
	9

	6
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale
di colonna
	27
	3
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili


	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
LIVELLO ISTRUZIONE PADRE x SODDISFAZIONE SCUOLA SCELTA
	SODDISFAZIONE SCUOLA SCELTA ->
LIVELLO ISTRUZIONE PADRE 
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	0
0.3
-
	1
0.2
-
	0
0.3
-
	0
0.2
-
	1

	2
	4
2
1.4
	1
1.2
-0.2
	1
1.6
-0.5
	0
1.2
-1.1
	6

	3
	3
4.3
-0.6
	2
2.6
-0.4
	5
3.5
0.8
	3
2.6
0.2
	13

	4
	3
3
0
	2
1.8
0.1
	2
2.4
-0.3
	2
1.8
0.1
	9

	6
	0
0.3
-
	0
0.2
-
	0
0.3
-
	1
0.2
-
	1

	Marginale
di colonna
	10
	6
	8
	6
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		0%
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	Tabella a doppia entrata:
LIVELLO ISTRUZIONE PADRE x PROSEGUIMENTO DEGLI STUDI
	PROSEGUIMENTO DEGLI STUDI ->
LIVELLO ISTRUZIONE PADRE 
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	0
0.9
-
	1
0.1
-
	1

	2
	5
5.2
-0.1
	1
0.8
-
	6

	3
	11
11.3
-0.1
	2
1.7
0.2
	13

	4
	9
7.8
0.4
	0
1.2
-1.1
	9

	6
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale
di colonna
	26
	4
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		0%
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	Tabella a doppia entrata:
LIVELLO ISTRUZIONE PADRE x SEGUIRE ORME GENITORIALI
	SEGUIRE ORME GENITORIALI ->
LIVELLO ISTRUZIONE PADRE 
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	1
0.1
-
	0
0.9
-
	1

	2
	0
0.8
-
	6
5.2
0.4
	6

	3
	0
1.7
-1.3
	13
11.3
0.5
	13

	4
	3
1.2
1.6
	6
7.8
-0.6
	9

	6
	0
0.1
-
	1
0.9
-
	1

	Marginale
di colonna
	4
	26
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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2. MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI

	Tabella a doppia entrata:
MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI x SCUOLA FREQUENTATA
	SCUOLA FREQUENTATA ->
MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI
	1
	2
	4
	Marginale
di riga

	2
	1
2.4
-0.9
	3
1.5
1.3
	0
0.1
-
	4

	3
	10
10.2
-0.1
	7
6.2
0.3
	0
0.6
-
	17

	4
	7
5.4
0.7
	1
3.3
-1.3
	1
0.3
-
	9

	Marginale
di colonna
	18
	11
	1
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		25%
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	Tabella a doppia entrata:
MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (AMICI)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (AMICI)->
MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI
	0
	1
	Marginale
di riga

	2
	4
3.2
0.4
	0
0.8
-
	4

	3
	15
13.6
0.4
	2
3.4
-0.8
	17

	4
	5
7.2
-0.8
	4
1.8
1.6
	9

	Marginale
di colonna
	24
	6
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (FAMIGLIA)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (FAMIGLIA) ->
MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI
	0
	1
	Marginale
di riga

	2
	4
3.2
0.4
	0
0.8
-
	4

	3
	14
13.6
0.1
	3
3.4
-0.2
	17

	4
	6
7.2
-0.4
	3
1.8
0.9
	9

	Marginale
di colonna
	24
	6
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (INTERESSE PERSONALE)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (INTERESSE PERSONALE) ->
MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI
	0
	1
	Marginale
di riga

	2
	1
1.5
-0.4
	3
2.5
0.3
	4

	3
	6
6.2
-0.1
	11
10.8
0.1
	17

	4
	4
3.3
0.4
	5
5.7
-0.3
	9

	Marginale
di colonna
	11
	19
	30


X quadro = 0.48. Significatività = 0.786
V di Cramer = 0.13
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		25%

	



		75%

	



		35%

	



		65%

	



		44%

	



		56%
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	Tabella a doppia entrata:
MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (MATERIE)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (MATERIE)->
MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI
	0
	1
	Marginale
di riga

	2
	3
2.3
0.5
	1
1.7
-0.6
	4

	3
	7
9.6
-0.8
	10
7.4
1
	17

	4
	7
5.1
0.8
	2
3.9
-1
	9

	Marginale
di colonna
	17
	13
	30


X quadro = 3.84. Significatività = 0.146
V di Cramer = 0.36
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		75%

	



		25%
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		59%
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	Tabella a doppia entrata:
MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (VICINANZA A CASA)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (VICINANZA A CASA) ->
MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI
	0
	1
	Marginale
di riga

	2
	3
3.7
-0.4
	1
0.3
-
	4

	3
	16
15.9
0
	1
1.1
-0.1
	17

	4
	9
8.4
0.2
	0
0.6
-
	9

	Marginale
di colonna
	28
	2
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		75%

	



		25%

	



		94%
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	Tabella a doppia entrata:
MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (FUTURO LAVORATIVO)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (FUTURO LAVORATIVO) ->
MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI
	0
	1
	Marginale
di riga

	2
	1
2.1
-0.8
	3
1.9
0.8
	4

	3
	10
9.1
0.3
	7
7.9
-0.3
	17

	4
	5
4.8
0.1
	4
4.2
-0.1
	9

	Marginale
di colonna
	16
	14
	30


X quadro = 1.51. Significatività = 0.469
V di Cramer = 0.22
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		25%

	



		75%

	



		59%

	



		41%

	



		56%

	



		44%
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	Tabella a doppia entrata:
MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI x MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (ALTRO)
	MOTIVAZIONE SCELTA SCUOLA (ALTRO) ->
MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI
	0
	1
	Marginale
di riga

	2
	4
3.6
0.2
	0
0.4
-
	4

	3
	16
15.3
0.2
	1
1.7
-0.5
	17

	4
	7
8.1
-0.4
	2
0.9
-
	9

	Marginale
di colonna
	27
	3
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI x SODDISFAZIONE SCUOLA SCELTA
	SODDISFAZIONE SCUOLA SCELTA ->
MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	2
	2
1.3
0.6
	2
0.8
-
	0
1.1
-1
	0
0.8
-
	4

	3
	6
5.7
0.1
	3
3.4
-0.2
	3
4.5
-0.7
	5
3.4
0.9
	17

	4
	2
3
-0.6
	1
1.8
-0.6
	5
2.4
1.7
	1
1.8
-0.6
	9

	Marginale
di colonna
	10
	6
	8
	6
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		50%
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	Tabella a doppia entrata:
MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI x PROSEGUIMENTO DEGLI STUDI
	PROSEGUIMENTO DEGLI STUDI ->
MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI
	1
	2
	Marginale
di riga

	2
	2
3.5
-0.8
	2
0.5
-
	4

	3
	16
14.7
0.3
	1
2.3
-0.8
	17

	4
	8
7.8
0.1
	1
1.2
-0.2
	9

	Marginale
di colonna
	26
	4
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		50%

	



		50%

	



		94%

	



		6%

	



		89%
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	Tabella a doppia entrata:
MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI x SEGUIRE ORME GENITORIALI
	SEGUIRE ORME GENITORIALI ->
MEMBRI DELLA FAMIGLIA LAVORATORI
	1
	2
	Marginale
di riga

	2
	1
0.5
-
	3
3.5
-0.3
	4

	3
	3
2.3
0.5
	14
14.7
-0.2
	17

	4
	0
1.2
-1.1
	9
7.8
0.4
	9

	Marginale
di colonna
	4
	26
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		25%
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9. LAVORO MADRE 

	Tabella a doppia entrata:
LAVORO MADRE x SCUOLA FREQUENTATA
	SCUOLA FREQUENTATA ->
LAVORO MADRE
	1
	2
	4
	Marginale
di riga

	1
	2
3
-0.6
	3
1.8
0.9
	0
0.2
-
	5

	2
	1
1.2
-0.2
	0
0.7
-
	1
0.1
-
	2

	3
	11
7.8
1.1
	2
4.8
-1.3
	0
0.4
-
	13

	4
	1
2.4
-0.9
	3
1.5
1.3
	0
0.1
-
	4

	6
	1
2.4
-0.9
	3
1.5
1.3
	0
0.1
-
	4

	8
	2
1.2
0.7
	0
0.7
-
	0
0.1
-
	2

	Marginale
di colonna
	18
	11
	1
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		40%
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	Tabella a doppia entrata:
LAVORO MADRE x MOTIVO SCELTA SCUOLA (AMICI)
	MOTIVO SCELTA SCUOLA (AMICI) ->
LAVORO MADRE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	3
4
-0.5
	2
1
1
	5

	2
	1
1.6
-0.5
	1
0.4
-
	2

	3
	11
10.4
0.2
	2
2.6
-0.4
	13

	4
	4
3.2
0.4
	0
0.8
-
	4

	6
	3
3.2
-0.1
	1
0.8
-
	4

	8
	2
1.6
0.3
	0
0.4
-
	2

	Marginale
di colonna
	24
	6
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		60%

	



		40%

	



		50%

	



		50%

	



		85%

	



		15%

	



		100%

	



		0%

	



		75%

	



		25%

	



		100%
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	Tabella a doppia entrata:
LAVORO MADRE x MOTIVO SCELTA SCUOLA (FAMIGLIA)
	MOTIVO SCELTA SCUOLA (FAMIGLIA) ->
LAVORO MADRE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	5
4
0.5
	0
1
-1
	5

	2
	2
1.6
0.3
	0
0.4
-
	2

	3
	9
10.4
-0.4
	4
2.6
0.9
	13

	4
	3
3.2
-0.1
	1
0.8
-
	4

	6
	4
3.2
0.4
	0
0.8
-
	4

	8
	1
1.6
-0.5
	1
0.4
-
	2

	Marginale
di colonna
	24
	6
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
LAVORO MADRE x MOTIVO SCELTA SCUOLA (INTERESSE PERSONALE)
	MOTIVO SCELTA SCUOLA (INTERESSE PERSONALE) ->
LAVORO MADRE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	1
1.8
-0.6
	4
3.2
0.5
	5

	2
	2
0.7
-
	0
1.3
-1.1
	2

	3
	5
4.8
0.1
	8
8.2
-0.1
	13

	4
	1
1.5
-0.4
	3
2.5
0.3
	4

	6
	2
1.5
0.4
	2
2.5
-0.3
	4

	8
	0
0.7
-
	2
1.3
0.7
	2

	Marginale
di colonna
	11
	19
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		20%
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	Tabella a doppia entrata:
LAVORO MADRE x MOTIVO SCLETA SCUOLA (MATERIE)
	MOTIVO SCLETA SCUOLA (MATERIE) ->
LAVORO MADRE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	2
2.8
-0.5
	3
2.2
0.6
	5

	2
	2
1.1
0.8
	0
0.9
-
	2

	3
	8
7.4
0.2
	5
5.6
-0.3
	13

	4
	1
2.3
-0.8
	3
1.7
1
	4

	6
	3
2.3
0.5
	1
1.7
-0.6
	4

	8
	1
1.1
-0.1
	1
0.9
-
	2

	Marginale
di colonna
	17
	13
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		40%
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	Tabella a doppia entrata:
LAVORO MADRE x MOTIVO SCELTE SCUOLE (VICINANZA A CASA)
	MOTIVO SCELTE SCUOLE (VICINANZA A CASA) ->
LAVORO MADRE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	5
4.7
0.2
	0
0.3
-
	5

	2
	2
1.9
0.1
	0
0.1
-
	2

	3
	12
12.1
0
	1
0.9
-
	13

	4
	4
3.7
0.1
	0
0.3
-
	4

	6
	3
3.7
-0.4
	1
0.3
-
	4

	8
	2
1.9
0.1
	0
0.1
-
	2

	Marginale
di colonna
	28
	2
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
LAVORO MADRE x MOTIVO SCELTA SCUOLA (FUTURO LAVORATIVO)
	MOTIVO SCELTA SCUOLA (FUTURO LAVORATIVO) ->
LAVORO MADRE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	2
2.7
-0.4
	3
2.3
0.4
	5

	2
	2
1.1
0.9
	0
0.9
-
	2

	3
	8
6.9
0.4
	5
6.1
-0.4
	13

	4
	2
2.1
-0.1
	2
1.9
0.1
	4

	6
	2
2.1
-0.1
	2
1.9
0.1
	4

	8
	0
1.1
-1
	2
0.9
-
	2

	Marginale
di colonna
	16
	14
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		40%
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	Tabella a doppia entrata:
LAVORO MADRE x MOTIVO SCELTA SCUOLA (ALTRO)
	MOTIVO SCELTA SCUOLA (ALTRO) ->
LAVORO MADRE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	4
4.5
-0.2
	1
0.5
-
	5

	2
	1
1.8
-0.6
	1
0.2
-
	2

	3
	12
11.7
0.1
	1
1.3
-0.3
	13

	4
	4
3.6
0.2
	0
0.4
-
	4

	6
	4
3.6
0.2
	0
0.4
-
	4

	8
	2
1.8
0.1
	0
0.2
-
	2

	Marginale
di colonna
	27
	3
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		80%
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Tabella a doppia entrata:
LAVORO MADRE x SODDISFAZIONE SCUOLA SCELTA
	SODDISFAZIONE SCUOLA SCELTA ->
LAVORO MADRE
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	1
1.7
-0.5
	0
1
-1
	2
1.3
0.6
	2
1
1
	5

	2
	1
0.7
-
	0
0.4
-
	0
0.5
-
	1
0.4
-
	2

	3
	2
4.3
-1.1
	2
2.6
-0.4
	6
3.5
1.4
	3
2.6
0.2
	13

	4
	3
1.3
1.4
	1
0.8
-
	0
1.1
-1
	0
0.8
-
	4

	6
	3
1.3
1.4
	1
0.8
-
	0
1.1
-1
	0
0.8
-
	4

	8
	0
0.7
-
	2
0.4
-
	0
0.5
-
	0
0.4
-
	2

	Marginale
di colonna
	10
	6
	8
	6
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
LAVORO MADRE x PROSEGUIMENTO STUDI
	PROSEGUIMENTO STUDI ->
LAVORO MADRE
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	5
4.3
0.3
	0
0.7
-
	5

	2
	1
1.7
-0.6
	1
0.3
-
	2

	3
	12
11.3
0.2
	1
1.7
-0.6
	13

	4
	4
3.5
0.3
	0
0.5
-
	4

	6
	2
3.5
-0.8
	2
0.5
-
	4

	8
	2
1.7
0.2
	0
0.3
-
	2

	Marginale
di colonna
	26
	4
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
LAVORO MADRE x SEGUIRE ORME DEI GENITORI
	SEGUIRE ORME DEI GENITORI ->
LAVORO MADRE
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	1
0.7
-
	4
4.3
-0.2
	5

	2
	0
0.3
-
	2
1.7
0.2
	2

	3
	0
1.7
-1.3
	13
11.3
0.5
	13

	4
	1
0.5
-
	3
3.5
-0.3
	4

	6
	1
0.5
-
	3
3.5
-0.3
	4

	8
	1
0.3
-
	1
1.7
-0.6
	2

	Marginale
di colonna
	4
	26
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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10. Lavoro padre

	Tabella a doppia entrata:
LAVORO PADRE x SCUOLA FREQUENTATA
	SCUOLA FREQUENTATA ->
LAVORO PADRE
	1
	2
	4
	Marginale
di riga

	1
	3
4.2
-0.6
	4
2.6
0.9
	0
0.2
-
	7

	2
	1
1.8
-0.6
	1
1.1
-0.1
	1
0.1
-
	3

	3
	8
5.4
1.1
	1
3.3
-1.3
	0
0.3
-
	9

	4
	3
4.8
-0.8
	5
2.9
1.2
	0
0.3
-
	8

	7
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	0
0
-
	1

	8
	2
1.2
0.7
	0
0.7
-
	0
0.1
-
	2

	Marginale
di colonna
	18
	11
	1
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		43%
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	Tabella a doppia entrata:
LAVORO PADRE x MOTIVO SCELTA SCUOLA (AMICI)
	MOTIVO SCELTA SCUOLA (AMICI) ->
LAVORO PADRE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	6
5.6
0.2
	1
1.4
-0.3
	7

	2
	3
2.4
0.4
	0
0.6
-
	3

	3
	6
7.2
-0.4
	3
1.8
0.9
	9

	4
	7
6.4
0.2
	1
1.6
-0.5
	8

	7
	0
0.8
-
	1
0.2
-
	1

	8
	2
1.6
0.3
	0
0.4
-
	2

	Marginale
di colonna
	24
	6
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		86%
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	Tabella a doppia entrata:
LAVORO PADRE x MOTIVO SCELTA SCUOLA (FAMIGLIA)
	MOTIVO SCELTA SCUOLA (FAMIGLIA) ->
LAVORO PADRE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	6
5.6
0.2
	1
1.4
-0.3
	7

	2
	3
2.4
0.4
	0
0.6
-
	3

	3
	6
7.2
-0.4
	3
1.8
0.9
	9

	4
	7
6.4
0.2
	1
1.6
-0.5
	8

	7
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	8
	1
1.6
-0.5
	1
0.4
-
	2

	Marginale
di colonna
	24
	6
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		86%
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	Tabella a doppia entrata:
LAVORO PADRE x MOTIVO SCELTA SCUOLA (INTERESSE PERSONALE)
	MOTIVO SCELTA SCUOLA (INTERESSE PERSONALE) ->
LAVORO PADRE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	3
2.6
0.3
	4
4.4
-0.2
	7

	2
	2
1.1
0.9
	1
1.9
-0.7
	3

	3
	4
3.3
0.4
	5
5.7
-0.3
	9

	4
	2
2.9
-0.5
	6
5.1
0.4
	8

	7
	0
0.4
-
	1
0.6
-
	1

	8
	0
0.7
-
	2
1.3
0.7
	2

	Marginale
di colonna
	11
	19
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		43%

	



		57%

	



		67%

	



		33%

	



		44%

	



		56%

	



		25%

	



		75%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		100%

	




	3
	4
	2
	1
	4
	5
	2
	6
	0
	1
	0
	2

	1
	2
	3
	4
	7
	8

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.3
	



	
	0.9
	



	
	0.4
	



	
	
	0.4
	



	
	
	
	0.7
	




	1
	2
	3
	4
	7
	8

	
		


-0.2
	
		


-0.7
	
		


-0.3
		


-0.5
	
	
	
	
	



	 
	 
			   
	0

	   
	1














	Tabella a doppia entrata:
LAVORO PADRE x MOTIVO SCLETA SCUOLA (MATERIE)
	MOTIVO SCLETA SCUOLA (MATERIE) ->
LAVORO PADRE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	3
4
-0.5
	4
3
0.6
	7

	2
	3
1.7
1
	0
1.3
-1.1
	3

	3
	5
5.1
0
	4
3.9
0.1
	9

	4
	3
4.5
-0.7
	5
3.5
0.8
	8

	7
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	8
	2
1.1
0.8
	0
0.9
-
	2

	Marginale
di colonna
	17
	13
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		43%
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	Tabella a doppia entrata:
LAVORO PADRE x MOTIVO SCELTE SCUOLE (VICINANZA A CASA)
	MOTIVO SCELTE SCUOLE (VICINANZA A CASA) ->
LAVORO PADRE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	7
6.5
0.2
	0
0.5
-
	7

	2
	3
2.8
0.1
	0
0.2
-
	3

	3
	8
8.4
-0.1
	1
0.6
-
	9

	4
	7
7.5
-0.2
	1
0.5
-
	8

	7
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	8
	2
1.9
0.1
	0
0.1
-
	2

	Marginale
di colonna
	28
	2
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
LAVORO PADRE x MOTIVO SCELTA SCUOLA (FUTURO LAVORATIVO)
	MOTIVO SCELTA SCUOLA (FUTURO LAVORATIVO) ->
LAVORO PADRE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	3
3.7
-0.4
	4
3.3
0.4
	7

	2
	2
1.6
0.3
	1
1.4
-0.3
	3

	3
	6
4.8
0.5
	3
4.2
-0.6
	9

	4
	5
4.3
0.4
	3
3.7
-0.4
	8

	7
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1

	8
	0
1.1
-1
	2
0.9
-
	2

	Marginale
di colonna
	16
	14
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		43%
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	Tabella a doppia entrata:
LAVORO PADRE x MOTIVO SCELTA SCUOLA (ALTRO)
	MOTIVO SCELTA SCUOLA (ALTRO) ->
LAVORO PADRE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	6
6.3
-0.1
	1
0.7
-
	7

	2
	1
2.7
-1
	2
0.3
-
	3

	3
	9
8.1
0.3
	0
0.9
-
	9

	4
	8
7.2
0.3
	0
0.8
-
	8

	7
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	8
	2
1.8
0.1
	0
0.2
-
	2

	Marginale
di colonna
	27
	3
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		86%
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	Tabella a doppia entrata:
LAVORO PADRE x SODDISFAZIONE SCUOLA SCELTA
	SODDISFAZIONE SCUOLA SCELTA ->
LAVORO PADRE
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	1
2.3
-0.9
	3
1.4
1.4
	2
1.9
0.1
	1
1.4
-0.3
	7

	2
	1
1
0
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0.6
-
	0
0.8
-
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0.6
-
	3

	3
	2
3
-0.6
	1
1.8
-0.6
	4
2.4
1
	2
1.8
0.1
	9

	4
	6
2.7
2
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1.6
-1.3
	0
2.1
-1.5
	2
1.6
0.3
	8

	7
	0
0.3
-
	0
0.2
-
	1
0.3
-
	0
0.2
-
	1

	8
	0
0.7
-
	1
0.4
-
	1
0.5
-
	0
0.4
-
	2

	Marginale
di colonna
	10
	6
	8
	6
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		14%
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	Tabella a doppia entrata:
LAVORO PADRE x PROSEGUIMENTO STUDI
	PROSEGUIMENTO STUDI ->
LAVORO PADRE
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	6
6.1
0
	1
0.9
-
	7

	2
	2
2.6
-0.4
	1
0.4
-
	3

	3
	8
7.8
0.1
	1
1.2
-0.2
	9

	4
	7
6.9
0
	1
1.1
-0.1
	8

	7
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	8
	2
1.7
0.2
	0
0.3
-
	2

	Marginale
di colonna
	26
	4
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		86%
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	Tabella a doppia entrata:
LAVORO PADRE x SEGUIRE ORME DEI GENITORI
	SEGUIRE ORME DEI GENITORI ->
LAVORO PADRE
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	4
0.9
-
	3
6.1
-1.2
	7

	2
	0
0.4
-
	3
2.6
0.2
	3

	3
	0
1.2
-1.1
	9
7.8
0.4
	9

	4
	0
1.1
-1
	8
6.9
0.4
	8

	7
	0
0.1
-
	1
0.9
-
	1

	8
	0
0.3
-
	2
1.7
0.2
	2

	Marginale
di colonna
	4
	26
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		57%
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11. Fascia reddito familiare 

	Tabella a doppia entrata:
FASCIA REDDITO FAMILIARE x SCUOLA FREQUENTATA
	SCUOLA FREQUENTATA ->
FASCIA REDDITO FAMILIARE
	1
	2
	4
	Marginale
di riga

	1
	0
1.2
-1.1
	2
0.7
-
	0
0.1
-
	2

	2
	14
13.2
0.2
	7
8.1
-0.4
	1
0.7
-
	22

	3
	4
3.6
0.2
	2
2.2
-0.1
	0
0.2
-
	6

	Marginale
di colonna
	18
	11
	1
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		0%
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	Tabella a doppia entrata:
FASCIA REDDITO FAMILIARE x MOTIVO SCELTA SCUOLA (AMICI)
	MOTIVO SCELTA SCUOLA (AMICI) ->
FASCIA REDDITO FAMILIARE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	2
1.6
0.3
	0
0.4
-
	2

	2
	18
17.6
0.1
	4
4.4
-0.2
	22

	3
	4
4.8
-0.4
	2
1.2
0.7
	6

	Marginale
di colonna
	24
	6
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
FASCIA REDDITO FAMILIARE x MOTIVO SCELTA SCUOLA (FAMIGLIA)
	MOTIVO SCELTA SCUOLA (FAMIGLIA) ->
FASCIA REDDITO FAMILIARE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	1
1.6
-0.5
	1
0.4
-
	2

	2
	18
17.6
0.1
	4
4.4
-0.2
	22

	3
	5
4.8
0.1
	1
1.2
-0.2
	6

	Marginale
di colonna
	24
	6
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		50%
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	Tabella a doppia entrata:
FASCIA REDDITO FAMILIARE x MOTIVO SCELTA SCUOLA (INTERESSE PERSONALE)
	MOTIVO SCELTA SCUOLA (INTERESSE PERSONALE) ->
FASCIA REDDITO FAMILIARE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	0
0.7
-
	2
1.3
0.7
	2

	2
	10
8.1
0.7
	12
13.9
-0.5
	22

	3
	1
2.2
-0.8
	5
3.8
0.6
	6

	Marginale
di colonna
	11
	19
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		0%
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	Tabella a doppia entrata:
FASCIA REDDITO FAMILIARE x MOTIVO SCLETA SCUOLA (MATERIE)
	MOTIVO SCLETA SCUOLA (MATERIE) ->
FASCIA REDDITO FAMILIARE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	1
1.1
-0.1
	1
0.9
-
	2

	2
	13
12.5
0.2
	9
9.5
-0.2
	22

	3
	3
3.4
-0.2
	3
2.6
0.2
	6

	Marginale
di colonna
	17
	13
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		50%
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	Tabella a doppia entrata:
FASCIA REDDITO FAMILIARE x MOTIVO SCELTE SCUOLE (VICINANZA A CASA)
	MOTIVO SCELTE SCUOLE (VICINANZA A CASA) ->
FASCIA REDDITO FAMILIARE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	2
1.9
0.1
	0
0.1
-
	2

	2
	20
20.5
-0.1
	2
1.5
0.4
	22

	3
	6
5.6
0.2
	0
0.4
-
	6

	Marginale
di colonna
	28
	2
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
FASCIA REDDITO FAMILIARE x MOTIVO SCELTA SCUOLA (FUTURO LAVORATIVO)
	MOTIVO SCELTA SCUOLA (FUTURO LAVORATIVO) ->
FASCIA REDDITO FAMILIARE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	1
1.1
-0.1
	1
0.9
-
	2

	2
	14
11.7
0.7
	8
10.3
-0.7
	22

	3
	1
3.2
-1.2
	5
2.8
1.3
	6

	Marginale
di colonna
	16
	14
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		50%
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	Tabella a doppia entrata:
FASCIA REDDITO FAMILIARE x MOTIVO SCELTA SCUOLA (ALTRO)
	MOTIVO SCELTA SCUOLA (ALTRO) ->
FASCIA REDDITO FAMILIARE
	0
	1
	Marginale
di riga

	1
	2
1.8
0.1
	0
0.2
-
	2

	2
	20
19.8
0
	2
2.2
-0.1
	22

	3
	5
5.4
-0.2
	1
0.6
-
	6

	Marginale
di colonna
	27
	3
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
FASCIA REDDITO FAMILIARE x SODDISFAZIONE SCUOLA SCELTA
	SODDISFAZIONE SCUOLA SCELTA ->
FASCIA REDDITO FAMILIARE
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	1
0.7
-
	0
0.4
-
	0
0.5
-
	1
0.4
-
	2

	2
	8
7.3
0.2
	4
4.4
-0.2
	6
5.9
0.1
	4
4.4
-0.2
	22

	3
	1
2
-0.7
	2
1.2
0.7
	2
1.6
0.3
	1
1.2
-0.2
	6

	Marginale
di colonna
	10
	6
	8
	6
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		50%
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	Tabella a doppia entrata:
FASCIA REDDITO FAMILIARE x PROSEGUIMENTO STUDI
	PROSEGUIMENTO STUDI ->
FASCIA REDDITO FAMILIARE
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	2
1.7
0.2
	0
0.3
-
	2

	2
	18
19.1
-0.2
	4
2.9
0.6
	22

	3
	6
5.2
0.4
	0
0.8
-
	6

	Marginale
di colonna
	26
	4
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%

	



		0%

	



		82%

	



		18%

	



		100%

	



		0%

	




	2
	0
	18
	4
	6
	0

	1
	2
	3

	
	
	
	
	
	

	0.2
	



	
	
	0.6
	



	0.4
	



	

	1
	2
	3

	
	
		


-0.2
	
	
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2













	Tabella a doppia entrata:
FASCIA REDDITO FAMILIARE x SEGUIRE ORME DEI GENITORI
	SEGUIRE ORME DEI GENITORI ->
FASCIA REDDITO FAMILIARE
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	0
0.3
-
	2
1.7
0.2
	2

	2
	2
2.9
-0.5
	20
19.1
0.2
	22

	3
	2
0.8
-
	4
5.2
-0.5
	6

	Marginale
di colonna
	4
	26
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		0%
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15. INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI 

Considerando che l’X quadro è un valore che va da 0 a 30 (numero totale di casi), nella maggior parte delle relazioni dell’analisi bivariata il suo valore non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1; in questi casi la relazione è inesistente.
In nove casi, invece, esso ha un valore basso e dunque la relazione ha poca probabilità di esistere. 
Dato il valore delle frequenze osservate e di quelle attese, il valore dell’X quadro dimostra che la relazione dell’ipotesi non esiste. 
Dunque, non vi è relazione tra l’ambiente familiare e la scelta della scuola secondaria di secondo grado. 


16. CONCLUSIONE

Il nostro lavoro è stato svolto in gruppo, basato sull’aiuto reciproco e sulla cooperazione; in questo modo abbiamo compreso come si realizza un progetto empirico. Abbiamo imparato a costruire un questionario, a raccogliere i risultati costruendo una matrice dei dati (Excel) ed interpretarli tramite il programma JsStat. È stato un lavoro lungo e complesso che ci ha permesso di applicare la teoria appresa e di acquisire nuove conoscenze.
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CANDIDATI: V1 V2 V3 V4 V5 V6 V7 V8 V9 V10 V11 V12 V13_1 V13_2 V13_3 V13_4 V13_5 V13_6 V13_7 V14 V15 V16

SOGGETTO 1 18 1 Alessandria  5 1 3 4 3 1 1 3 2 1 0 1 1 0 1 0 1 1 1

SOGGETTO 2 18 2 Quargnento  4 1 2 3 3 4 4 1 2 0 1 1 0 0 1 0 1 1 2

SOGGETTO 3 19 2 Alessandria  4 1 3 3 3 1 4 1 2 0 0 1 1 0 0 0 4 1 2

SOGGETTO 4 18 2 Castellazzo_Bormida  5 1 3 4 3 4 1 2 2 0 0 0 1 0 0 0 2 1 1

SOGGETTO 5 18 1 Alessandria  3 2 3 1 2 6 1 2 2 0 0 0 0 0 1 0 2 2 1

SOGGETTO 6 18 2 Olivola 6 1 3 3 4 3 8 2 1 0 1 1 0 0 1 0 3 1 2

SOGGETTO 7 18 2 Alessandria  4 1 3 4 4 3 3 2 1 1 0 0 1 0 0 0 3 1 2

SOGGETTO 8 18 2 Alessandria  3 2 3 2 3 3 1 2 1 0 0 1 0 0 0 0 3 1 2

SOGGETTO 9 18 2 Alessandria  4 1 3 4 3 3 3 2 1 0 0 1 1 0 1 0 1 1 2

SOGGETTO 10   18 2 Alessandria  4 1 4 4 3 8 1 3 1 0 1 1 1 0 1 0 2 1 1

SOGGETTO 11  18 2 Alessandria  4 1 3 3 3 1 1 3 1 0 0 1 1 0 1 0 3 1 2

SOGGETTO 12 18 2 Alessandria  5 1 3 2 3 4 4 2 1 0 0 1 1 0 1 0 1 1 2

SOGGETTO 13 18 1 Alessandria  5 1 2 2 2 6 4 2 1 0 0 1 1 1 1 0 1 1 2

SOGGETTO 14 18 1 Alessandria  3 2 4 3 3 3 3 2 1 0 1 0 0 1 0 0 4 2 2

SOGGETTO 15 18 2 Alessandria  4 1 4 4 4 1 7 3 1 1 0 1 0 0 1 0 3 1 2

SOGGETTO 16 18 2 Alessandria  4 1 4 4 3 2 3 2 1 1 0 0 0 0 0 0 4 1 2

SOGGETTO 17 18 2 Alessandria  4 1 3 2 3 3 3 2 1 0 0 1 1 0 0 0 2 1 2

SOGGETTO 18 19 1 Castellazzo_Bormida  4 1 3 3 4 8 8 2 1 0 0 1 0 0 1 0 2 1 2

SOGGETTO 19 19 1 Alessandria  5 1 4 4 4 3 2 3 1 0 0 0 0 0 0 1 4 1 2

SOGGETTO 20 18 2 Alessandria  4 1 5 4 3 3 3 2 1 0 0 0 0 0 1 0 1 1 2

SOGGETTO 21 18 1 Castelspina 4 1 3 3 3 3 3 2 2 0 0 1 0 0 0 0 3 1 2

SOGGETTO 22 17 1 Alessandria  4 1 4 3 4 3 3 2 1 1 1 1 0 0 0 0 3 1 2

SOGGETTO 23 18 1 Alessandria  3 2 2 3 3 1 1 2 2 0 0 0 0 0 0 1 4 1 2

SOGGETTO 24 20 1 Frascaro 4 1 3 2 4 2 2 2 4 0 0 0 0 0 0 1 1 2 1

SOGGETTO 25 18 1 Alessandria  4 1 2 6 3 3 4 2 1 0 0 0 1 0 0 0 4 1 2

SOGGETTO 26 18 2 Castellazzo_Bormida  3 2 2 2 3 4 4 2 2 0 0 1 1 0 0 0 1 1 2

SOGGETTO 27 18 1 Alessandria  3 1 3 3 2 3 2 3 2 0 0 1 0 0 1 0 2 1 1

SOGGETTO 28 20 1 Alessandria  4 1 3 3 4 3 3 2 1 0 1 1 1 0 1 0 3 1 2

SOGGETTO 29 18 1 Alessandria  4 1 3 3 4 6 4 2 2 1 0 0 0 0 0 0 1 1 1

SOGGETTO 30 18 1 Alessandria  4 1 3 3 2 6 4 2 2 0 0 1 0 0 0 0 1 2 2
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Tabella 8: Quota di studenti iscritti (classe Il), per tipologia di percorso di studio e macro area geografica

9900 0203 0506 | 9900 0203 0506 | 9900 0203 0506
Nord Ovest 3261 3276 3703 | 4086 3988 3650 | 2654 2735 2638
Nord Est 3028 3146 3629 | 3095 3808 3545 | 2977 3046 2826
Centro 3772 3047 4392 | 3591 36 3120 | 2637 2667 2489
Sud 3713 3698 4210 | 3664 3566 3265 | 2623 2736 2525
Isole 3846 3695 4307 | 3860 3802 3266 | 294 2703 242
Totale Nazionale | 3553 35,81 311 3658 2636 2761 o9

Fonte: Ministero della Pubblica Istruzione





